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Il Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 
Premessa 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24, adottato in attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, disciplina la protezione delle persone che 

segnalano violazioni di normative - nazionali o eurounitarie - che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, delle quali siano venute a conoscenza in 

un contesto lavorativo pubblico o privato. 

In base al disposto del D. Lgs. in parola, divenuto efficace dal 15 luglio 2023, la persona fisica che 

denuncia, segnala o divulga pubblicamente informazioni su violazioni acquisite nell'ambito del 

proprio contesto lavorativo gode di una particolare forma di tutela avverso eventuali ritorsioni ossia 

avverso qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, che provoca o 

può provocare al segnalante o al denunciante, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto, in ragione 

della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica. 

L’obiettivo delle disposizioni in esame è evidentemente quello di incentivare le segnalazioni 

garantendo adeguate misure di protezione del whistleblower nonché disponendo l’attivazione di 

appositi canali di segnalazione delle violazioni che garantiscano la riservatezza dell’identità del 

segnalante.  

Il Decreto contiene significative innovazioni rispetto alla disciplina di cui all’art. 54 bis, D. Lgs. 

165/2001, atteso che amplia l’ambito di applicazione sia soggettivo che oggettivo della disciplina, 

imponendo altresì strumenti di tutela più strutturati.  

 

Definizioni 

Ai fini del decreto, si intendono per:  

a) «violazioni»: comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l’integrità 

dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato e che consistono in:  

1. illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 

2. condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo8 giugno 2001, n. 231, o violazioni 

dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6);  

3. illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali 

indicati nell'allegato al decreto ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti 

dell'Unione europea indicati nell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati 

nell'allegato al decreto, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati 

finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità 

dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione 

dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei 

sistemi informativi;  

4. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 325 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente dell'Unione 

europea;  

5. atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché' le violazioni riguardanti il mercato interno connesse 

ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere 
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un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di 

imposta sulle società;  

6. atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5); 

b) «informazioni sulle violazioni»: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti 

violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse 

nell'organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità giudiziaria 

o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell'articolo 3, comma 1 o 2, nonché' gli elementi 

riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni;  

c) «segnalazione» o «segnalare»: la comunicazione scritta od orale di informazioni sulle 

violazioni;  

d) «segnalazione interna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione interna;  

e) «segnalazione esterna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna; 

f) «divulgazione pubblica» o «divulgare pubblicamente»: rendere di pubblico dominio 

informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di 

diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone;  

g) «persona segnalante»: la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione 

pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo; 

h) «facilitatore»: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 

mantenuta riservata;  

i) «contesto lavorativo»: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte 

nell'ambito dei rapporti di cui all'articolo 3, commi 3 o 4, attraverso le quali, indipendentemente dalla 

natura di tali attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe 

rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile;  

l) «persona coinvolta»: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o 

esterna ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita o come 

persona comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 

m) «ritorsione»: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, 

posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 

divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha 

sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto;  

n) «seguito»: l'azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione 

per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l'esito delle indagini e le eventuali misure adottate;  

o) «riscontro»: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito che 

viene dato o che si intende dare alla segnalazione;  

 

Ambito di applicazione soggettivo 

Per le PP.AA., il sistema di tutela si applica alle persone di cui all’art. 3, commi 3 o 4, del Decreto, 

che effettuano segnalazioni interne o esterne, divulgazioni pubbliche o denunce all’autorità 
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giudiziaria o contabile delle informazioni sulle violazioni di cui alla lett. a) che precede, di cui sono 

venute a conoscenza nell'ambito del proprio contesto lavorativo.  

In particolare, il riferimento è a 

a) i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165, ivi compresi i dipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo decreto, 

nonché' i dipendenti delle autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione;  

b) i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo 

pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, delle società in house, degli organismi di diritto 

pubblico o dei concessionari di pubblico servizio; 

c) i lavoratori subordinati di soggetti del settore privato, ivi compresi i lavoratori il cui rapporto 

di lavoro è disciplinato dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o dall'articolo 54-bis del decreto-

legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 

d) i lavoratori autonomi, ivi compresi quelli indicati al capo I della legge 22 maggio 2017, n. 81, 

nonché i titolari di un rapporto di collaborazione di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile 

e all'articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015, che svolgono la propria attività lavorativa presso 

soggetti del settore pubblico o del settore privato;  

e) i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 

settore pubblico o del settore privato che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di 

terzi;  

f) i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore 

pubblico o del settore privato;  

g) i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 

soggetti del settore pubblico o del settore privato;  

h) gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del 

settore pubblico o del settore privato.  

È importante evidenziare che il sistema di tutele previste dal D. Lgs. in parola trova applicazione 

anche  quando 

a) il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;  

b) durante il periodo di prova;  

c) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite nel corso del rapporto stesso.  

Ancora, il sistema contempla la tutela non solo del segnalante ma anche 

a) dei facilitatori;  

b) delle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha 

sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione 

pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo odi parentela entro il quarto grado; 

c) dei colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo 

contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

 



Comune di Durazzano 
Provincia di Benevento 

   

 

6 

 

Ambito di applicazione oggettivo 

Il D. Lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 

le informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione 

europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica commesse 

nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene uno di 

rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore. Le informazioni sulle violazioni possono 

riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene 

potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e 

anomalie (indici sintomatici) che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni 

previste dal decreto. Il legislatore ha tipizzato le fattispecie di violazioni.  

Come anticipato, per “violazioni” si intendono comportamenti, atti od omissioni che ledono 

l'interesse pubblico o l’integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato e che consistono in:  

1. illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 

2. condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo8 giugno 2001, n. 231, o violazioni 

dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6);  

3. illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali 

indicati nell'allegato al decreto ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti 

dell'Unione europea indicati nell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati 

nell'allegato al decreto, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati 

finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità 

dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione 

dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei 

sistemi informativi;  

4. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 325 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente dell'Unione 

europea;  

5. atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché' le violazioni riguardanti il mercato interno connesse 

ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere 

un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di 

imposta sulle società;  

6. atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5); 

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie 

palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, 

nonché le informazioni acquisite sulla sola base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente 

attendibili (cd. voci di corridoio). 

Sono escluse dall’applicazione della normativa in esame: 

1. le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che attengono 

esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri 

rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate. Sono quindi, 
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escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardanti vertenze di lavoro e fasi precontenziose, 

discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore o 

con i superiori gerarchici, segnalazioni relative a trattamenti di dati effettuati nel contesto del rapporto 

individuale di lavoro in assenza di lesioni dell’interesse pubblico o dell’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato; 

2. le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 

europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che 

costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva 

(UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al decreto. Si pensi ad esempio, alle 

procedure di segnalazione in materia di abusi di mercato di cui al Regolamento (UE) n. 596/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio alla direttiva di esecuzione (UE) 2015/2392 della Commissione 

adottata sulla base del suddetto regolamento, che contengono già disposizioni dettagliate sulla 

protezione degli informatori; o ancora al caso, tra gli altri, della direttiva (UE) 2013/36 del Parlamento 

europeo e del Consiglio che ha previsto la protezione dei segnalanti nell’ambito del quadro 

prudenziale applicabile agli enti creditizi e alle imprese di investimento; 

3. le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 

aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 

pertinente dell'Unione europea. 

 

Attinenza con contesto lavorativo  

Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamenti, atti od omissioni di cui il 

segnalante o il denunciante sia venuto a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. In 

virtù delle disposizioni del decreto che individuano i soggetti legittimati a segnalare, divulgare, 

denunciare, l’accezione da attribuire al “contesto lavorativo” deve necessariamente essere ampia e 

considerarsi non solo con riguardo a chi ha un rapporto di lavoro “in senso stretto” con 

l’organizzazione del settore pubblico o privato. Occorre infatti considerare anche coloro che hanno 

instaurato con i soggetti pubblici e privati altri tipi di rapporti giuridici. Ci si riferisce, fra l’altro, ai 

consulenti, collaboratori, volontari, tirocinanti, azionisti degli stessi soggetti pubblici e privati ove 

assumano la forma societaria e alle persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 

vigilanza o rappresentanza. Ciò anche quando si tratta di situazioni precontrattuali, periodi di prova 

o situazioni successive allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. Pertanto, a rilevare è l’esistenza di una relazione 

qualificata tra il segnalante e il soggetto pubblico o privato nel quale il primo opera, relazione che 

riguarda attività lavorative o professionali presenti o anche passate. Infine, possono essere segnalati 

i fatti appresi in virtù dell’ufficio rivestito ma anche notizie acquisite in occasione e/o a causa dello 

svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure in modo casuale. 

 

Gli elementi e le caratteristiche delle segnalazioni 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la delibazione 

dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni negli enti e 

amministrazioni del settore pubblico e privato nonché da parte di ANAC. È necessario risultino 

chiare: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

- la descrizione del fatto; 
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- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati. 

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 

segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. Ove quanto 

segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi gestisce le segnalazioni può chiedere elementi 

integrativi al segnalante tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante abbia 

richiesto un incontro diretto. 

 

Misure di protezione 

1. Il sistema di tutela si basa, in primis, sul divieto di ritorsioni. 

Allo scopo di rafforzare la portata precettiva del divieto, il Decreto in parola dispone una serie di 

presunzioni volte ad invertire l’onere della prova.  

In particolare, si dispone che, nell'ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi o comunque di 

controversie stragiudiziali aventi ad oggetto l'accertamento dei comportamenti, atti o omissioni vietati 

nei confronti delle persone che beneficiano della tutela, si presume che gli stessi siano stati posti in 

essere a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria 

o contabile. L'onere di provare che tali condotte o atti sono motivati da ragioni estranee alla 

segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla denuncia è a carico di colui che li ha posti in essere.  

Ancora, in caso di domanda risarcitoria presentata all’autorità giudiziaria dalle persone che hanno 

effettuato una segnalazione, una divulgazione pubblica o una denuncia all’autorità giudiziaria o 

contabile, che provino di aver subito un danno, si presume, salvo prova contraria, che il danno sia 

conseguenza di tale segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia all’autorità giudiziaria o 

contabile.  

Di seguito sono indicate talune fattispecie che costituiscono ritorsioni, qualora poste in essere a causa 

della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

● il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;  

● la retrocessione di grado o la mancata promozione;  

● il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la 

modifica dell'orario di lavoro;  

● la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;  

● le note di merito negative o le referenze negative;  

● l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  

● la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;  

● la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole;  

● la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;  

● il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine;  

● i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi 

economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 

● la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 

● l'annullamento di una licenza o di un permesso;  

● la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Avverso le ritorsioni, i soggetti segnalanti possono comunicare all'ANAC le ritorsioni che ritengono 

di avere subito. In caso di ritorsioni commesse nel contesto lavorativo di un soggetto del settore 
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pubblico, l'ANAC informa immediatamente il Dipartimento della funzione pubblica presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri egli eventuali organismi di garanzia o di disciplina, per i 

provvedimenti di loro competenza. Al fine di acquisire elementi istruttori indispensabili 

all'accertamento delle ritorsioni, l'ANAC può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della 

collaborazione dell'Ispettorato della funzione pubblica, ferma restando l'esclusiva competenza 

dell'ANAC in ordine alla valutazione degli elementi acquisiti e all'eventuale applicazione delle 

sanzioni amministrative 

Gli atti assunti in violazione del divieto di ritorsione sono nulli e l’autorità giudiziaria adita adotta 

tutte le misure, anche provvisorie, necessarie ad assicurare la tutela alla situazione giuridica 

soggettiva azionata, ivi compresi il risarcimento del danno, la reintegrazione nel posto di lavoro, 

l'ordine di cessazione della condotta posta in essere in violazione del divieto e la dichiarazione di 

nullità degli atti adottati. 

2. Altra misura di protezione è rappresentata dall’obbligo di riservatezza, in forza del quale le 

segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per darvi adeguato seguito e 

l’identità della persona segnalante – nonché qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità - non può essere rivelata, senza il consenso espresso della 

stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, 

del regolamento (UE) 2016/679 dell’articolo 2-quaterdecies del codice in materia di protezione dei 

dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

La tutela della riservatezza va assicurata anche in ambito giurisdizionale e disciplinare. 

Analogamente a quanto già previsto dalla precedente normativa, il d.lgs. n. 24/2023 precisa, infatti, 

fino a quale momento nel procedimento penale, nel procedimento dinanzi alla Corte dei Conti e nel 

procedimento disciplinare debba essere garantita la riservatezza. Nell’ambito del procedimento 

penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 

c.p.p. Tale disposizione prevede l’obbligo del segreto sugli atti compiuti nelle indagini preliminari 

“fino a quando l'imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle 

indagini preliminari” (il cui relativo avviso è previsto dall’art. 415-bis c.p.p.). Nel procedimento 

dinanzi alla Corte dei Conti l’obbligo del segreto istruttorio è previsto sino alla chiusura della fase 

istruttoria. Dopo, l’identità del segnalante potrà essere disvelata dall’Autorità giudiziaria al fine di 

essere utilizzata nel procedimento stesso. Nell’ambito del procedimento disciplinare attivato 

dall’amministrazione contro il presunto autore della condotta segnalata, l’identità del segnalante non 

può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 

e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Nel caso in cui l’identità del 

segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare, 

questa può essere rivelata solo dietro consenso espresso del segnalante. 

Il decreto disciplina poi espressamente due casi in cui per rivelare l’identità del segnalante devono 

concorrere la previa comunicazione scritta delle ragioni alla base della rivelazione dei dati relativi 

alla sua identità e il previo consenso espresso del segnalante. 

La prima ipotesi ricorre laddove nell’ambito di un procedimento disciplinare avviato nei confronti 

del presunto autore della condotta segnalata, l’identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa 

del soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare. In tal caso, invero, come già sopra precisato, 

un obbligo di comunicazione era già previsto dalla precedente normativa ai sensi della quale l’identità 

del segnalante poteva essere disvelata solo dietro consenso dello stesso. Il d.lgs. n. 24/2023, oltre al 
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previo consenso del segnalante, chiede anche di comunicare, sempre previamente, in forma scritta a 

quest’ultimo le motivazioni che conducono al disvelamento della sua identità. La seconda ipotesi 

ricorre, invece, nel caso in cui nelle procedure di segnalazione interna ed esterna la rivelazione 

dell’identità del segnalante sia indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. Anche 

in questo caso per disvelare l’identità del segnalante è necessario sia acquisire previamente il 

consenso espresso dello stesso che notificare allo stesso in forma scritta motivazioni alla base della 

necessità di disvelare la sua identità. 

3. Quale ulteriore strumento di tutela, il Decreto dispone che è istituto presso l'ANAC l'elenco 

degli enti del Terzo settore che forniscono alle persone segnalanti misure di sostegno. L'elenco, 

pubblicato dall'ANAC sul proprio sito, contiene gli enti del Terzo settore che esercitano, secondo le 

previsioni dei rispettivi statuti, le attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettere v) e w), del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e che hanno stipulato convenzioni con ANAC.  

Le misure di sostegno fornite de detti enti consistono in informazioni, assistenza e consulenze a titolo 

gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni 

normative nazionali e da quelle dell'Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle 

modalità e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.  

L’autorità giudiziaria ovvero l’autorità amministrativa cui la persona segnalante si è rivolta al fine di 

ottenere protezione dalle ritorsioni può richiedere all'ANAC informazioni e documenti in ordine alle 

segnalazioni eventualmente presentate.  

4. All’insieme delle tutele riconosciute dalla disciplina al segnalante, denunciante o a chi effettua 

una divulgazione pubblica si devono ascrivere anche le limitazioni della responsabilità rispetto alla 

rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di informazioni. Si tratta di limitazioni che operano 

al ricorrere di determinate condizioni in assenza delle quali vi sarebbero conseguenze in termini di 

responsabilità penale, civile, amministrativa.  

Non è punibile il soggetto che riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall'obbligo di 

segreto o relative alla tutela del diritto d'autore o alla protezione dei dati personali ovvero riveli o 

diffonda informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta o 

denunciata, quando, al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi per ritenere 

che la rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione e 

la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile è stata 

effettuata alle condizioni che precedono.  

In tali casi, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, anche di natura civile o amministrativa. 

Salvo che il fatto costituisca reato, il segnalante non incorre in alcuna responsabilità, anche di natura 

civile o amministrativa, per l'acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l'accesso alle 

stesse.  

In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o 

amministrativa, non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati alla 

segnalazione, alla denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica o che non 

sono strettamente necessari a rivelare la violazione.  

Resta ferma l'applicazione delle disposizioni nazionali o dell'Unione europea in materia di: 

● informazioni classificate;  

● segreto professionale forense e medico;  

● segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali. 
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Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona 

segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con 

la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, 

nei casi di dolo o colpa grave, le tutele non sono garantite e alla persona segnalante denunciante è 

irrogata una sanzione disciplinare.  

 

Condizioni per la protezione della persona segnalante  

Le misure di protezione si applicano quando ricorrono le seguenti condizioni:  

a) al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della 

divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato motivo di ritenere che le 

informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere;  

b) la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata con le modalità previste dal capo II. 

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono 

irrilevanti ai fini della sua protezione. 

La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione se, al 

momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguenti condizioni:  

a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero 

ha effettuato direttamente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste e non 

è stato dato riscontro nei termini previsti in merito alle misure previste adottate per dare seguito alle 

segnalazioni;  

b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche 

circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in 

cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della 

violazione o coinvolto nella violazione stessa.  

Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione giornalistica, con 

riferimento alla fonte della notizia. 

 

Sanzioni 

Fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile le seguenti sanzioni 

amministrative pecuniarie:  

- da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta 

che la segnalazione è stata ostacolata oche si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l'obbligo di 

riservatezza;  

- da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione, che 

non sono state adottate procedure per l'effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che 

l'adozione di tali procedure non è conforme a quelle di cui agli articoli 4 e 5 del decreto, nonché' 

quando accerta che non è stata svolta l’attività' di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute. 

 

Il canale di segnalazione interna 

Per espressa disposizione normativa, le Pubbliche amministrazioni, sentite le OO.SS., sono chiamate 

ad attivare canali di segnalazione interna che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di 
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crittografia, la riservatezza dell’identità del segnalante e delle persone coinvolte o comunque 

menzionate nella segnalazione nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione.  

Il canale di segnalazione è gestito da una persona o un ufficio interno dotato di autonomia e fornito 

di personale specificamente formato per la gestione del canale di segnalazione. 

Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure in forma 

orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di 

messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto 

fissato entro un termine ragionevole. 

La persona o l'ufficio interno ovvero il soggetto esterno, ai quali è affidata la gestione del canale di 

segnalazione interna svolgono le seguenti attività: 

a) rilasciano alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni 

dalla data di ricezione;  

b) mantengono le interlocuzioni con la persona segnalante e possono richiedere a quest'ultima, 

se necessario, integrazioni; c) danno diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

c) forniscono riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, 

in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione 

della segnalazione;  

d) mettono a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per 

effettuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare 

le segnalazioni esterne.  

Le suddette informazioni sono esposte e rese facilmente visibili nei luoghi di lavoro, nonché 

accessibili alle persone che pur non frequentando i luoghi di lavoro intrattengono un rapporto 

giuridico con, commi 3o 4. Se dotati di un proprio sito internet, i soggetti del settore pubblicano le 

informazioni di cui alla presente lettera anche in una sezione dedicata del suddetto sito. 

 

Il canale di segnalazione esterna  

L’autorità nazionale anticorruzione (ANAC) attiva un canale di segnalazione esterna che garantisca, 

anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona 

segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, nonché' del 

contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. La stessa riservatezza viene garantita 

anche quando la segnalazione viene effettuata attraverso canali diversi da quelli indicati nel primo 

periodo perviene a personale diverso da quello addetto al trattamento delle segnalazioni, al quale 

viene in ogni caso trasmessa senza ritardo.  

Le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica oppure in 

forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della 

persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole.  

La segnalazione esterna presentata ad un soggetto diverso dall'ANAC è trasmessa a quest'ultima, 

entro sette giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestuale notizia della trasmissione alla 

persona segnalante. 

La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua 

presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni:  
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a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 

conforme a quanto previsto dall'articolo 4 del Decreto;  

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell'articolo 4 e la 

stessa non ha avuto seguito;  

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 

alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il 

rischio di ritorsione;  

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.  

 

Il canale di segnalazione interna del Comune di Durazzano 
Con il presente atto, il Comune di Durazzano istituisce un canale di segnalazione interna ispirato ai 

principi di tutela della riservatezza, compreso il principio di minimizzazione, integrità e limitazione 

della conservazione dei dati, e di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. 

 

Soggetto competente 

Il soggetto incaricato di ricevere e gestire le segnalazioni è il Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza, individuato nella persona del Segretario comunale.  

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il RPCT non può comunicare il contenuto della 

segnalazione e l’identità del segnalante neppure al Titolare del trattamento, nella persona del legale 

rappresentante pro tempore. 

Il RPCT, che riceve la segnalazione, 

1. rilascia al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 

ricezione; 

2. mantiene interlocuzioni con il segnalante e, se necessario, richiede integrazioni; 

3. dà seguito alle segnalazioni ricevute; 

4. fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione 

della segnalazione. Nell’eventualità dovesse risultare necessario trasferire le segnalazioni di 

whistleblowing alle autorità competenti, l’Ente assicura che le modalità, di volta in volta individuate 

per tale tipo di comunicazione, garantiscano il rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante, 

della segnalazione e delle altre persone eventualmente coinvolte. 

In particolare, il Responsabile, nel rispetto di tempistiche ragionevoli e della riservatezza dei dati, 

valuta la sussistenza dei requisiti essenziali della segnalazione per valutarne l’ammissibilità e poter 

quindi accordare al segnalante le tutele previste. Per la valutazione dei suddetti requisiti, il soggetto 

che gestisce le segnalazioni può far riferimento agli stessi criteri utilizzati dall’Autorità, come elencati 

nelle apposite Linee Guida. 

Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, come di whistleblowing, il gestore delle 

segnalazioni avvia l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate per valutare la sussistenza 

degli stessi. 

All’esito dell’istruttoria, il gestore fornisce un riscontro alla persona segnalante. 

Si precisa che, in conformità all’art. 2, co. 1, lett. o), del d.lgs. 24/2023, per “riscontro” si intende la 

comunicazione alla persona segnalante delle informazioni relative al seguito che viene dato o che si 
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intende dare alla segnalazione; ai sensi del medesimo articolo, co. 1, lett. n), per “seguito” si intende 

l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione della segnalazione per valutare la sussistenza 

dei fatti, l’esito delle indagini e le eventuali misure adottate. 

Per lo svolgimento dell’istruttoria, il soggetto cui è affidata la gestione può avviare un dialogo con il 

whistleblower, chiedendo allo stesso chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre tramite 

il canale a ciò dedicato nelle piattaforme informatiche o anche di persona. Ove necessario, può anche 

acquisire atti e documenti da altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, 

coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre cura che non sia 

compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. 

Qualora, a seguito dell’attività svolta, vengano ravvisati elementi di manifesta infondatezza della 

segnalazione, ne sarà disposta l’archiviazione con adeguata motivazione. Laddove, invece, si ravvisi 

il fumus di fondatezza della segnalazione è opportuno rivolgersi immediatamente agli organi preposti 

interni o enti/istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze. 

Non spetta al soggetto preposto alla gestione della segnalazione accertare le responsabilità individuali 

qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti 

adottati dall’ente/amministrazione oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei 

soggetti a ciò preposti all’interno di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura. 

Con riferimento al “riscontro” da effettuare entro il termine di tre mesi, si evidenzia che lo stesso può 

consistere nella comunicazione dell’archiviazione, nell’avvio di un’inchiesta interna ed 

eventualmente nelle relative risultanze, nei provvedimenti adottati per affrontare la questione 

sollevata, nel rinvio a un’autorità competente per ulteriori indagini. 

Tuttavia, occorre precisare che il medesimo riscontro, da rendersi nel termine di tre mesi, può anche 

essere meramente interlocutorio, giacché possono essere comunicate le informazioni relative a tutte 

le attività sopra descritte che si intende intraprendere e lo stato di avanzamento dell’istruttoria. In tale 

ultimo caso, terminata l’istruttoria, gli esiti dovranno comunque essere comunicati alla persona 

segnalante. 

Modalità di segnalazione interna 

Segnalazioni in forma scritta 

Le segnalazioni vengono effettuate mediante piattaforma informatica messa a disposizione 

dall’ASMEL, raggiungibile al seguente link: https://segnalazioni.asmenet.it/#/?context=5bd7b588-

8fc3-49b7-99d0-64259ad7ec81. 

La piattaforma prevede le seguenti funzionalità: 

» Accesso riservato e sicuro per il segnalante o whistleblower; 

» Inserimento delle segnalazioni tramite una procedura intuitiva e di facile compilazione; 

» Trasmissione della segnalazione in maniera del tutto riservata; 

» Integrazione delle segnalazioni effettuate; 

» Notifica all’ RPCT di avviso di una nuova segnalazione; 

» Accesso ad un’area riservata per il RPCT dove prendere visione delle segnalazioni ricevute. 

La piattaforma informatica adottata dall’Ente presenta tutte le caratteristiche necessarie a garantire la 

riservatezza circa l’identità del segnalante e il contenuto della segnalazione, compresa l’eventuale 

documentazione allegata. 

https://segnalazioni.asmenet.it/#/?context=5bd7b588-8fc3-49b7-99d0-64259ad7ec81
https://segnalazioni.asmenet.it/#/?context=5bd7b588-8fc3-49b7-99d0-64259ad7ec81
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Segnalazioni in forma orale 

L’Ente ha deciso di individuare, quale modalità di segnalazione orale, l’incontro diretto con il RPCT, 

entro un termine ragionevole, che viene determinato in 20 giorni, estensibili a 30 in caso di oggettivo 

impedimento, su richiesta del segnalante. 

Il RPCT, nel corso dell’incontro, previa presentazione al segnalante dell’informativa del trattamento 

dei dati personali e delle indicazioni necessarie per reperire online il testo completo di tale 

informativa, procederà ad inserire, per conto del segnalante, la segnalazione nella piattaforma 

informatica Whistleblowing PA. 

 

Trattamento dei dati personali 

Nel corso del procedimento in oggetto, i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi 

enunciati nel Regolamento UE 2016/679 e dal d.lgs. 196/2003. Anche in materia di whistleblowing, 

pertanto, vale il principio generale della minimizzazione, volto alla tutela dei dati personali. Ai sensi 

dell’art. 13, comma 2, del d.lgs. 24/2023, infatti, “i dati personali che manifestamente non sono utili 

al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono 

cancellati immediatamente.” La ricezione e la gestione delle segnalazioni costituiscono attività di 

trattamento dei dati personali che il RPCT è legittimato, per legge, ad effettuare. 

 

Tempi di conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 

L’Ente conserva la documentazione inerente alle segnalazioni per il tempo necessario alla loro 

trattazione e, comunque, non oltre cinque anni, che decorrono dalla data di comunicazione dell’esito 

finale della procedura. 

 

Canale di segnalazione esterna 

Sull’home page del portale istituzionale dell’Ente è disponibile il link alla piattaforma informatica 

attivata dall’Autorità nazionale anticorruzione. 

 

Rinvio 

Per quanto qui non espressamente disciplinato, si rinvia al D. Lgs 24/2023 ed alle Linee Guida ANAC 

approvate con delibera n. 311 del 12/07/2023. 


